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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.15 alle 13.25.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 30 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. — Interviene il

sottosegretario di Stato per i beni e le
attività culturali Gianluca Vacca.

La seduta comincia alle 13.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, avverte che la
pubblicità della seduta è assicurata anche
attraverso la web-tv della Camera dei
deputati.

Giovedì 30 maggio 2019 — 40 — Commissione VII



5-02181 Frassinetti e Mollicone: Sulla chiusura del
museo di Santa Maria delle Grazie di Milano il 1o

maggio scorso.

Paola FRASSINETTI (FdI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Paola FRASSINETTI (FdI), replicando,
si dichiara non soddisfatta. A suo avviso,
infatti, l’importanza della data, in cui ricor-
rono i duecento anni dalla morte di Leo-
nardo da Vinci, avrebbe dovuto far preve-
dere il forte afflusso di visitatori al Cena-
colo che effettivamente che c’è stato e,
quindi, la presenza dei lavoratori avrebbe
dovuto essere programmata e organizzata
diversamente e per tempo. Stigmatizza,
inoltre, il modo approssimativo e superfi-
ciale con cui è stata data informazione ai
visitatori della chiusura del museo.

5-02182 Aprea e Squeri: Sulla possibilità di utiliz-

zare il « bonus cultura » per l’acquisto di strumenti

musicali.

Valentina APREA (FI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Valentina APREA (FI), replicando, si
dichiara non soddisfatta. Esprime quindi
l’auspicio che in occasione dell’esame della
prossima legge di bilancio il Governo si
faccia promotore di una modifica legisla-
tiva che consenta l’inserimento degli stru-
menti musicali tra i beni acquistabili con
la card del « bonus cultura ».

5-02183 Ascani ed altri: Sul sovrintendente del

Teatro Regio di Torino.

Silvia FREGOLENT (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Silvia FREGOLENT (PD), in sede di
replica, esprime apprezzamento per l’avvio
di un’attività istruttoria da parte della
Direzione generale dello spettacolo volta a
far luce sulle tante criticità emerse nel
corso dell’attuale gestione. Ricorda, in
proposito, la grave situazione di insolvenza
del Teatro Regio, a causa della quale molti
artisti non accettano incarichi dall’ente nel
timore di non ricevere il compenso dovuto.
Dopo aver quindi sottolineato la gravità
delle dimissioni dei membri del Consiglio
di indirizzo della Fondazione, di cui è
stata diffusa notizia a mezzo stampa, ri-
corda altresì di aver segnalato per tempo
l’inadeguatezza del Sovrintendente incari-
cato. Conclude evidenziando che il presti-
gio del Teatro Regio di Torino avrebbe
certamente meritato una figura di tutt’al-
tro spessore e capacità dirigenziale e as-
sicurando che chiederà al Ministero di
dare conto dell’esito dell’ispezione.

5-02184 Carbonaro: Sulle assunzioni nel settore dei

beni e delle attività culturali.

Alessandra CARBONARO (M5S) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gianluca VACCA, ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Alessandra CARBONARO (M5S), repli-
cando, si dichiara soddisfatta di appren-
dere che, come il ministro Bonisoli aveva
del resto preannunciato a suo tempo nella
sua audizione sulle linee programmatiche,
sono state avviate le procedure concorsuali
per le assunzioni di personale presso il
Ministero per i beni e le attività culturali,
cui fa capo un settore centrale delle po-
litiche del Paese.

Luigi GALLO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.55.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 30 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’u-
niversità e la ricerca Salvatore Giuliano.

La seduta comincia alle 15.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

5-01667 Piccoli Nardelli: Sullo svolgimento del tiro-

cinio post-laurea per i laureati magistrali in medi-

cina e chirurgia.

Il sottosegretario Salvatore GIULIANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) con-
stata che la circolare del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca –
volta a sbloccare l’impasse sui tirocini
formativi necessari ai fini dell’ammissione
all’esame di Stato – è stata emanata, in
ritardo, una settimana dopo la presenta-
zione della sua interrogazione, mentre ne-
gli anni scorsi si era sempre provveduto
con congruo anticipo, a gennaio o feb-
braio. La risposta del Governo conferma
lo slittamento di due anni dell’applica-
zione delle nuove modalità di svolgimento
degli esami di Stato di abilitazione all’e-
sercizio della professione medico-chirur-
gica volute dalla riforma Gentiloni (di cui
al decreto n. 58 del 2018), che prevede che
il tirocinio rientri « all’interno » del corso
di laurea, per semplificare l’accesso alla
specializzazione e alla professione. Anche
quest’anno, quindi, come negli anni scorsi,
si continueranno ad applicare le modalità
di svolgimento del tirocinio professiona-
lizzante post-laurea, ai sensi dell’articolo 2

del decreto ministeriale n. 445, del 19
ottobre 2001. Si interviene anche per gli
studenti che si laureeranno nell’anno ac-
cademico 2018-2019, confermando per
tutti che i tirocini saranno post-laurea.
Sono sanati i dubbi e le ansie di coloro
che, preparandosi a frequentare l’ultimo
anno di corso nell’anno accademico 2019/
2020, ancora non sapevano se si dovesse
parlare di un tirocinio post-laurea, come
oggi, o pre-laurea, come previsto dalla
riforma Gentiloni.

Constata inoltre che la risposta del
Governo fa riferimento all’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 35, attualmente all’esame della Camera,
che prevede l’applicazione delle novità del
decreto-legge n. 58 del 2018 solo a far
data dalla sessione di esami del luglio
2021. Il decreto, pur se non ancora con-
vertito, si propone di risolvere il problema
che il disallineamento avrebbe sicura-
mente provocato, rallentando l’ingresso
nelle scuole di specialità e peggiorando
ulteriormente la situazione. È noto infatti
che l’Associazione nazionale dei medici e
dei dirigenti del servizio sanitario nazio-
nale ha denunciato che nel 2025 manche-
ranno all’appello 16.700 medici specialisti
e che la situazione è destinata ad aggra-
varsi ulteriormente, a causa dei pensiona-
menti per quota 100. Rileva che, se non
vuole lasciare il Servizio sanitario nazio-
nale a corto di medici specializzati, il
Governo deve agire immediatamente, rive-
dere il sistema e allineare i momenti della
laurea, del tirocinio, dell’esame di Stato e
dell’accesso alla specializzazione. Assicura
che il suo gruppo continuerà a monitorare
in tal senso.

5-01759 Palmieri: Sui percorsi di alternanza

scuola-lavoro.

Il sottosegretario Salvatore GIULIANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Valentina APREA (FI), replicando in
qualità di cofirmataria, si dichiara solo
parzialmente soddisfatta della risposta,
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poiché la Linea guida sui nuovi percorsi
non sono state ancora emanate, pur es-
sendo ormai necessario procedere all’avvio
degli accordi che le attività in questione
prevedono. In proposito sottolinea che il
lavoro preparatorio da parte dei dirigenti
scolastici richiede un’accelerazione dei
tempi, specialmente in considerazione
delle modifiche apportate dal Governo alla
disciplina dei percorsi di alternanza di
scuola e lavoro, che sono intervenute, a
suo avviso, senza rispetto per il lavoro già
svolto dagli studenti e dal personale sco-
lastico. Invita quindi il Governo a non
tardare oltre nella trasmissione delle
nuove Linee guida.

5-00693 Melicchio: Su questioni relative all’Istituto

nazionale di astrofisica (Inaf).

Il sottosegretario Salvatore GIULIANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 7).

Alessandro MELICCHIO (M5S) si di-
chiara soddisfatto della risposta, che ri-
flette il costante impegno del Governo per
la stabilizzazione dei ricercatori precari,
fondato sulla consapevolezza della fonda-
mentale importanza che la ricerca riveste
per la vita del Paese. Ricorda il proficuo
lavoro di collaborazione dei parlamentari
del suo gruppo con il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, che
ha condotto all’assegnazione al Ministero
di 68 milioni di euro vincolati alle stabi-
lizzazioni, su precisa indicazione data
dalla Commissione cultura della Camera
in sede di parere al Governo sul provve-
dimento di riparto del FOE, nonché al-
l’incremento della dotazione del medesimo
fondo per ulteriori 10 milioni per il 2019

previsto dall’ultima legge di bilancio. Sot-
tolinea che si è trattato di uno sforzo nato
dalla ferma intenzione di mettere i ricer-
catori al centro dello sviluppo del Paese,
nell’ottica di superare il precariato e il
sottofinanziamento degli ultimi decenni.
Ricorda, altresì, che con il « decreto sem-
plificazioni » è stata risolta la problema-
tica sul salario accessorio, consentendo
agli enti di ricerca di poter finalmente
utilizzare le risorse per assunzioni a
tempo indeterminato.

Si dichiara quindi soddisfatto della ri-
sposta in merito al processo di stabilizza-
zione avviato in seno all’INAF, che prose-
guirà senza escludere alcuno dei soggetti
citati nella sua interrogazione.

Sottolinea che il Governo e il Movi-
mento 5 Stelle guardano alla ricerca come
a una missione etica che sta alla base del
progresso del Paese, anche in considera-
zione del fatto che la crescita del PIL è
direttamente correlata agli investimenti in
questo settore. Negli anni scorsi, con i
precedenti Governi, il sistema della ri-
cerca, a suo avviso, non ha avuto vita
facile. Ritiene non più tollerabile il con-
tinuo depauperamento del capitale umano
che si è determinato a causa del fenomeno
dei cosiddetti « cervelli in fuga »: risorse
preziose a cui il Paese non si può per-
mettere di voltare le spalle. A tal fine la
sua parte politica ha richiesto una parti-
colare attenzione e un impegno serio per
tutelare il personale del settore della ri-
cerca e constata, con soddisfazione, che è
ferma intenzione del Ministero seguire da
vicino il processo avviato, affinché le
somme assegnate siano destinate effettiva-
mente alla stabilizzazione dei ricercatori
precari degli enti pubblici di ricerca.

La seduta termina alle 15.50.
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ALLEGATO 1

5-02181 Frassinetti e Mollicone: Sulla chiusura del museo di
Santa Maria delle Grazie di Milano il 1o maggio scorso.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’interrogazione dell’Onorevole Frassi-
netti è riferita alla chiusura del Cenacolo
in occasione del 1o maggio.

La competente Direzione generale Mu-
sei ha precisato che tale chiusura è stata
necessaria per armonizzare le esigenze
della fruizione, che rammento è program-
mata su base annuale, con la tutela dei
diritti dei lavoratori addetti alla vigilanza,
il cui organico, come noto, è ancora molto
al di sotto di quanto previsto.

Indubbiamente la circostanza ha deter-
minato un disagio, posto che i biglietti di
ingresso al museo vengono prenotati con
un anticipo di mesi e tuttavia vi assicuro
che il lavoro dell’intero staff del Cenacolo
è orientato a garantire a quanti più visi-
tatori possibile l’accesso al capolavoro di
Leonardo.

Ed in effetti il successivo 2 maggio in
occasione dell’avvio ufficiale delle celebra-
zioni legate al quinto centenario della
morte di Leonardo, è stata prevista una
giornata speciale a ingresso gratuito. Si sta
inoltre concretamente innalzando il limite
dei visitatori ammessi in sala (che è at-
tualmente di 35 persone ogni 15 minuti) e
si sono già effettuate numerose aperture
serali speciali per la cittadinanza.

Come noto sono molti i musei statali
aperti con grande sacrificio del personale
e della dirigenza ed è per questo che
siamo procedendo alle nuove assunzioni.

L’osservazione dell’onorevole Frassi-
netti sul personale in servizio è corretta.

Infatti, per gli undici musei del Polo
museale della Lombardia, in pianta orga-
nica sarebbero previsti 115 addetti alla

vigilanza ma quelli effettivamente in ser-
vizio sono soltanto 58. Per tutti vale l’ob-
bligo, previsto dal contratto collettivo na-
zionale, di non superare il 33 per cento
delle giornate lavorative festive su base
annua (superabile solo a seguito di un
accordo nazionale che quest’anno non c’è
ancora stato).

Scendendo ancora nel dettaglio sotto-
lineo che il personale di custodia del
Cenacolo è costituito da 14 unità e – sulla
base dell’organizzazione del lavoro stabi-
lita negli anni scorsi – per aprire il museo
sono necessarie sei unità per turno.

Ancora, e sempre con riferimento alla
mancata apertura del primo maggio, pre-
ciso che dalla ricognizione della situazione
effettiva dei festivi lavorati è risultato
come già a fine marzo la quota del 33 per
cento fosse stata superata in misura più o
meno ampia praticamente dalla totalità
del personale di tutti i siti. Circostanza
questa che rendeva impossibile un obbligo
di presenza anche perché alla richiesta di
adesione volontaria all’apertura del primo
maggio, con termine ultimo per esprimerla
fissato al 25 aprile, purtroppo non vi sono
state adesioni per il Cenacolo, così come
per la cappella espiatoria di Monza e per
Palazzo Besta a Teglio.

Come già più volte affermato, la grave
carenza di organico è stato ereditato dai
governi precedenti.

Posso tuttavia rassicurarvi sul fatto che,
in futuro, ad assunzioni avviate e con
organici più confortanti, circostanze come
queste sono destinate a sparire.
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ALLEGATO 2

5-02182 Aprea e Squeri: Sulla possibilità di utilizzare il
« bonus cultura » per l’acquisto di strumenti musicali.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’interrogazione dell’onorevole Aprea
e dell’onorevole Squeri, è riferita al Bonus
cultura che, come correttamente riferito
nell’atto parlamentare, è stato confermato
anche per il 2019, dalla legge, n. 145 del
2018 (Legge di bilancio 2019).

In particolare gli onorevoli colleghi la-
mentano la mancata inclusione, tra gli
oggetti e le attività che possono essere
acquistate con la Carta, degli strumenti
musicali.

Indubbiamente l’acquisto di uno stru-
mento musicale ben avrebbe potuto anno-
verarsi tra quelli previsti nel bonus cultu-
ra. Tale tipologia di acquisto tuttavia era
stato ricompreso nel cosiddetto « Bonus
Stradivari », una misura prevista per gli
anni 2017 e 2018.

Come si rammenterà l’agevolazione
per l’acquisto di strumenti musicali era
rivolta agli studenti iscritti a corsi di
musica, che fino al 2018 avevano appunto

diritto ad uno sconto di importo massimo
pari al 65 per cento del prezzo finale e
fino al limite di 2.500 euro.

Il mancato rifinanziamento della mi-
sura nella Legge di Bilancio 2019, che
non ha stanziato ulteriori fondi al ri-
guardo, non consente più l’agevolazione
che era applicata direttamente dal riven-
ditore al momento dell’acquisto, il quale,
a sua volta, recuperava successivamente
l’importo in compensazione con il mo-
dello F24.

Tornando alla richiesta rivolta a questo
Ministero, occorre rilevare che
l’elenco delle attività e dei beni acquistabili
con il « bonus cultura » è determinato diret-
tamente dall’articolo 1, comma 604 della so-
pra richiamata legge 145 del 2018, non è pos-
sibile quindi, in fase di semplice regolamen-
tazione attuativa della disposizioni della
legge, procedere all’integrazione dell’elenco
stesso e quindi ad estendere l’operatività del
bonus, a nuove categorie di beni.
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ALLEGATO 3

5-02183 Ascani ed altri: Sul sovrintendente del Teatro Regio di Torino.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’interrogazione dell’onorevole Ascani e
di altri suoi onorevoli colleghi, è riferita
alla Fondazione Teatro Regio di Torino
che, a ragione, viene definito un punto di
riferimento mondiale per l’opera lirica.

La nostra Direzione generale Spettacolo
ha ricostruito la vicenda e vorrei al ri-
guardo precisare che l’8 maggio scorso, la
Presidente del Teatro Regio di Torino ha
informato il signor Ministro del fatto che,
all’ultima adunanza del 18 aprile 2019, i
membri dell’attuale Consiglio di Indirizzo
della Fondazione hanno rassegnato le pro-
prie dimissioni con efficacia a far data dal
31 maggio 2019.

A seguito di tale comunicazione è stata
avviata la procedura di ricomposizione del
nuovo Organo di indirizzo della Fonda-
zione. In tal senso, il Ministro per i beni
e le attività culturali, con decreto mini-
steriale in data 28 maggio 2019, ha nomi-
nato l’avv. Michela Malerba componente
del Consiglio di Indirizzo della Fondazione
Teatro Regio di Torino ai sensi dell’arti-
colo 7.1 dello Statuto dell’Ente.

Con riferimento a quanto contenuto
nell’atto parlamentare a proposito della
figura del Sovrintendente, vorrei mettere
in evidenza quanto segue:

a) ai sensi dell’articolo 8 dello Sta-
tuto dell’Ente, il Consiglio di Indirizzo

propone al Ministro per i beni e le attività
culturali il nominativo per la carica di
Sovrintendente;

b) ai sensi dell’articolo 10.1 lettera
c) dello Statuto dell’Ente, il Sovrinten-
dente, nominato dal Ministro per i beni e
le attività culturali su proposta del Con-
siglio d’indirizzo, dura in carica 5 anni e
in ogni caso cessa dalla carica unitamente
al Consiglio d’indirizzo che lo ha proposto;

c) ai sensi dell’articolo 10.1 lettera f)
dello Statuto dell’Ente, su motivata pro-
posta del Consiglio di indirizzo può essere
revocato dall’Autorità che lo ha nominato.

Per quanto riguarda, infine, le notizie
riportate da taluni organi di informazione
e di stampa, in relazione alla gestione del
Teatro, vorrei far presente che è in corso
un’attività istruttoria da parte della Dire-
zione generale Spettacolo che, con nota
del 22 maggio scorso, ha chiesto agli
attuali Organi della Fondazione Teatro
Regio di Torino elementi informativi in
merito alla individuazione delle figure
professionali contrattualizzate dall’Ente ed
ha invitato i medesimi Organi a fornire
assicurazioni in merito all’espletamento di
tutti gli adempimenti di legge in materia di
pubblicità e trasparenza ai sensi della
normativa vigente.
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ALLEGATO 4

5-02184 Carbonaro: Sulle assunzioni nel settore dei beni
e delle attività culturali.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In via preliminare appare opportuno
rappresentare che, stante l’incidenza sul-
l’organico del Ministero dei beni e delle
attività culturali degli interventi normativi
concernenti forme di pensionamento an-
ticipato quali, i cc.dd. « quota 100 » e
« opzione donna », di cui agli articoli 14 e
16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 23, e altresì tenuto
conto dell’età media dei lavoratori in ser-
vizio presso questo Dicastero, appare ve-
rosimile ipotizzare che nel triennio 2018-
2020 un ampio contingente (pari a circa
6.000 unità) di personale potrà raggiun-
gere i requisiti anagrafici e contributivi
necessari per il pensionamento.

Ciò posto, la Direzione Generale Orga-
nizzazione ha prontamente avviato una
fase d’interlocuzione con il Dipartimento
della Funzione pubblica (note direttoriali
protocollo n. 4380 e 4381 del 14 febbraio
2019, e n. 10986 dell’11 aprile 2019) con
cui si è intrapreso l’iter volto all’otteni-
mento della necessarie autorizzazioni per
l’espletamento di procedure concorsuali
per il reclutamento di personale.

Il Ministero dei beni e delle attività
culturali mediante le predette note, al fine
di assicurare il buon andamento delle
procedure selettive in parola e in adesione
al progetto RIPAM, ha confermato l’inten-
zione di affidare a Formez PA la gestione
delle procedure concorsuali, mediante la
sottoscrizione di una convenzione.

In particolare, il Servizio II della Di-
rezione Generale Organizzazione, nel far
seguito all’Atto di Programmazione del
Personale per il triennio 2018-2020, tra-

smesso alla Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento della Funzione
Pubblica con nota protocollo 1365 del 25
settembre 2018, ha ritenuto opportuno
fornire agli Uffici competenti, mediante le
suddette note, un dato previsionale aggior-
nato e corrispondente al reale fabbisogno
di personale, alla luce anche di quanto
disposto dalla Legge di Bilancio 2019 in
merito alle dotazioni finanziarie stanziate
per l’avvio di procedure di acquisizione di
personale, ed inoltre ha confermato il dato
previsionale delle cessazioni per il triennio
2018-2020, così come stimato e riportato
nell’Allegato n. 1 del predetto Atto di
programmazione.

Tanto rappresentato, si evidenziano le
azioni che questa Amministrazione in-
tende metter in atto al fine di risolvere la
sopraindicata criticità concernente il no-
tevole turnover di personale previsto:

1. Presumibilmente, a partire dal
mese di luglio 2019, all’esito dell’avallo
della procedura da parte degli organi di
controllo competenti, saranno pubblicati i
primi bandi di concorso diretti a consen-
tire l’assunzione di circa 2052 nuove unità
di personale. In specie, questa prima fase
interesserà n. 1000 unità di personale non
dirigenziale (Area II e Area III) da inqua-
drare nei ruoli dell’Amministrazione, in
considerazione anche di quanto disposto
dall’articolo 1, comma 338 della L. 31
dicembre 2018, n. 145, con cui il Ministero
dei beni e delle attività culturali è stato
autorizzato ad esperire procedure concor-
suali per l’assunzione, a decorrere dal-
l’anno 2020, di 500 unità di personale non
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dirigenziale – di cui 250 unità di III Area,
F1 e 250 unità di II Area, F1 e, a decorrere
dall’anno 2021, di ulteriori 500 unità –
con la medesima ripartizione numerica tra
III Area e II Area.

Nel 2019, quindi, saranno indette due
procedure concorsuali volte al recluta-
mento di:

n. 1052 unità di personale non diri-
genziale di Seconda Area Funzionale da
destinare al profilo professionale dedicato
all’accoglienza e vigilanza (di cui n. 500
unità reclutate tramite la procedura già
autorizzata con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 10 ottobre 2017,
n. 152 unità assunte mediante lo scorri-
mento di graduatorie concorsuali di altre
Amministrazioni, già autorizzato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 15 novembre 2018, n. 400 au-
torizzate con l’emanando decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri attual-
mente in firma presso il Ministero
dell’economia e delle finanze);

n. 250 unità di personale delle pre-
dette 500 unità già autorizzate con legge di
bilancio 2019, con qualifica non dirigen-
ziale di Terza Area Funzionale, da desti-
nare al profilo professionale « funzionario
amministrativo ».

Nel 2020, sempre nell’ambito delle pro-
cedure già autorizzate, si prevede altresì di
provvedere mediante procedura concor-
suale, le cui modalità sono ancora da
definire, al reclutamento di:

n. 500 unità di personale non diri-
genziale di Seconda Area Funzionale, il
cui reclutamento è stato autorizzato con la
legge di bilancio 2019;

n. 250 con qualifica non dirigenziale
di Terza Area Funzionale, da destinare a
profili con professionalità specifica Mini-
stero dei beni e delle attività culturali,
anch’essi autorizzati mediante la predetta
legge di bilancio.

2. In aggiunta all’espletamento delle
suddette procedure concorsuali, è inten-
zione di questo Ministero procedere ad
ulteriori nuove assunzioni. Il riferimento
va, in particolare, all’attesa approvazione
del disegno di legge recante « Interventi
per la concretezza delle azioni delle pub-
bliche amministrazioni e la prevenzione
dell’assenteismo » (cosiddetto « Decreto
concretezza »), mediante il quale sarà pos-
sibile per le Amministrazioni dello Stato,
tra cui la Scrivente, a decorrere dall’anno
2019, procedere all’assunzione di perso-
nale a tempo indeterminato nel limite di
un contingente di personale complessiva-
mente corrispondente ad una spesa pari
ad un range ipotizzato fra l’80 e il 100 per
cento di quella relativa al personale di
ruolo cessato nell’anno precedente, nonché
ad attivare procedure concorsuali in de-
roga a quanto previsto dall’articolo 30 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
nel rispetto dell’articolo 4, commi 3, 3-bis
e 3-ter del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125.

Pertanto, l’approvazione di tale prov-
vedimento normativo potrebbe consentire
di procedere, fatta salva la complessità
sottesa all’elaborazione di una stima pun-
tuale, stante la sussistenza di elementi di
non ancora definiti, all’assunzione di circa
3.600 unità complessive nel triennio 2019-
2021.
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ALLEGATO 5

5-01667 Piccoli Nardelli: Sullo svolgimento del tirocinio post-laurea
per i laureati magistrali in medicina e chirurgia.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Piccoli Nardelli,

con la circolare del 18 marzo scorso il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca ha inteso consentire ai sog-
getti laureati in medicina di svolgere e
superare il tirocinio pratico valutativo in
tempo utile ai fini dell’ammissione all’e-
same di Stato, inoltre con l’ordinanza
ministeriale firmata dal Ministro Bussetti
in data 16 maggio 2019 è stata fissata la
data di svolgimento della prova scritta al
18 luglio 2019 per la prima sessione e al
28 febbraio 2020 per la seconda sessione.
La prova si svolgerà secondo le modalità
previste dagli articoli 3 e 4 del decreto
ministeriale n. 445 del 2001.

Con la suddetta circolare, da tempo, gli
Atenei sono stati invitati a porre in essere,
con la massima urgenza, tutti gli adempi-
menti necessari a consentire l’avvio dei
tirocini trimestrali obbligatori di cui al-
l’articolo 2 del decreto ministeriale 19
ottobre 2001, n. 445, precisando che, ai
sensi dell’articolo 7, comma 2, del decreto
ministeriale 9 maggio 2018, n. 58, in re-
gime transitorio e per due anni dall’en-
trata in vigore del predetto decreto, si
continuavano ad applicare le modalità di
svolgimento del tirocinio professionaliz-
zante « fuori » dal corso di studio, così
come previsto dal richiamato articolo 2 del
decreto ministeriale n. 445 del 2001.

La data di inizio dei predetti tirocini,
per la prima sessione utile, è stata quella
del 10 aprile scorso. La domanda di am-
missione ai suddetti tirocini doveva essere
presentata entro e non oltre il 29 marzo.

A chiarimento di quanto rappresentato
nella citata nota del 18 marzo scorso, il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca ha precisato, altresì, che
poteva ritenersi ancora applicabile anche
il comma 3 dell’articolo 2 del decreto
ministeriale n. 445 del 2001. Ai sensi del-
l’articolo 7, comma 1, del decreto mini-
steriale 9 maggio 2018, n. 58, infatti, in
regime transitorio e per due anni dall’en-
trata in vigore del predetto decreto, si
continuano ad applicare le modalità di
svolgimento del tirocinio professionaliz-
zante « fuori » dal corso di studio, previsto
all’articolo 2 del decreto ministeriale 19
ottobre 2001, n. 445 e, di conseguenza, si
ritiene che possa applicarsi anche la
norma che prevede l’ammissione al tiro-
cinio da parte di soggetti che hanno con-
seguito il titolo di laurea in Ateneo diverso
da quello ove svolgeranno il tirocinio.

Tutto ciò premesso, voglio ricordare
come la questione da Lei rappresentata,
relativa allo svolgimento del tirocinio, è
stata recentemente affrontata e definitiva-
mente risolta anche a livello di norma
primaria attraverso una precisa disposi-
zione contenuta nel decreto-legge n. 35
del 30 aprile 2019 recante « Misure emer-
genziali per il Servizio sanitario della
Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria », approvato dal Consi-
glio dei ministri nella seduta del 18 aprile
scorso e attualmente all’esame del Parla-
mento.

In particolare, l’articolo 12, comma 1,
per consentire agli Atenei una migliore
organizzazione degli esami di Stato di
abilitazione all’esercizio della professione
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di medico-chirurgo, stabilisce che il ter-
mine di cui all’articolo 7, comma 2, del
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca del 9 maggio 2018,
n. 58, decorre dalla sessione di esame del

mese di luglio 2021. Alle prove di esame
relative agli anni 2019 e 2020 continuano
ad applicarsi le disposizioni di cui al
decreto ministeriale 19 ottobre 2001,
n. 445.
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ALLEGATO 6

5-01759 Palmieri e Aprea: Sui percorsi di alternanza scuola-lavoro.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Aprea,

come da Lei ricordato, la legge 30
dicembre 2018, n. 145, ha modificato la
disciplina dei percorsi di alternanza scuola
lavoro di cui al decreto legislativo n. 77
del 2005, incidendo sulle disposizioni con-
tenute all’articolo 1, commi 33 e seguenti,
della legge n. 107 del 2015.

Proprio per questo, con nota del 18
febbraio scorso a tutte le istituzioni sco-
lastiche sono state illustrate le predette
modifiche alla luce delle quali, a partire
dall’anno scolastico 2018/2019, i percorsi
di alternanza scuola lavoro sono rideno-
minati « percorsi per le competenze tra-
sversali e per l’orientamento » e sono at-
tuati per una durata complessiva:

a) non inferiore a 210 ore nell’ul-
timo triennio del percorso di studi degli
istituti professionali;

b) non inferiore a 150 ore nel se-
condo biennio e nell’ultimo anno del per-
corso di studi degli istituti tecnici;

c) non inferiore a 90 ore nel se-
condo biennio e nel quinto anno dei licei.

Relativamente alle risorse finanziarie,
la citata nota ha altresì precisato che la
legge di bilancio per l’anno 2019 ne ha
determinato la dotazione, per ciascuna
istituzione scolastica, in misura proporzio-
nale alla revisione delle ore minime dei
percorsi. Di conseguenza, sempre nel mese
di febbraio scorso, è stato comunicato a

tutte le istituzioni scolastiche l’ammontare
delle risorse finanziarie loro assegnate
nella misura rimodulata per effetto delle
suddette disposizioni relative alle attività
inerenti i percorsi da attuare nel periodo
gennaio-agosto 2019, con effetto, anche,
nei confronti dei soggetti terzi.

In ordine, invece, alle Linee guida, da
adottarsi con decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca,
con la già menzionata nota ministeriale è
stato specificato che le stesse troveranno
applicazione a partire dal prossimo anno
scolastico, per i progetti che avranno ini-
zio, ovvero, saranno in corso a decorrere
da tale periodo.

Tuttavia, per la definizione delle sud-
dette Linee guida è stato costituito un
apposito Tavolo tecnico il quale ha tenuto
conto delle indicazioni proposte dal
gruppo di lavoro di nomina del Ministro
nonché di quelle espresse dal Forum delle
associazione degli Studenti (FAST) al
quale il Ministro si è impegnato a tra-
smettere il documento finale prima della
sua adozione. Il Tavolo tecnico ha oramai
elaborato un documento in fase di reda-
zione finale.

La rassicuro, pertanto, comunicandoLe
che le Linee Guida, una volta acquisito il
parere del Consiglio Superiore della Pub-
blica Istruzione (CSPI), saranno emanate
con decreto in modo da essere disponibili
ad accompagnare le scuole fin dall’inizio
del prossimo anno scolastico nell’attua-
zione dei percorsi per lo sviluppo delle
competenze trasversali e per l’orienta-
mento.
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ALLEGATO 7

5-00693 Melicchio: Su questioni relative all’Istituto nazionale
di astrofisica (INAF).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Melicchio,

innanzitutto, corre l’obbligo di ricor-
dare che l’INAF, ai sensi del decreto
legislativo n. 218 del 2016 e del decreto
legislativo n. 138 del 2003, è ente pubblico
nazionale di ricerca, con personalità giu-
ridica di diritto pubblico, autonomia
scientifica, finanziaria, organizzativa, pa-
trimoniale e contabile e è dotato di un
ordinamento autonomo in conformità al
predetto decreto n. 138 del 2003.

Pertanto, al fine di dar riscontro alle
questioni da Lei segnalate il Ministero ha
interpellato lo stesso Ente che con una
dettagliata nota ha riferito nelle conclu-
sioni della relazione che (leggo il virgolet-
tato):

« a) L’INAF non ha escluso alcuno
dei soggetti aventi titolo ai sensi dell’Art.
20, comma-1, del decreto legislativo n. 75/
2017.

b) L’INAF ha predisposto per la
prima annualità del processo di stabiliz-
zazione (2018) misure assunzionali corri-
spondenti alle reali capacità finanziarie
dell’ente, come si evince dal quadro eco-
nomico. Dai dati di bilancio e dalla tabella
riportata nell’Appendice-I (allegata alla re-
lazione), risulta inoltre che le procedure in
itinere e già deliberate portano all’82 per
centro l’incidenza dei costi del personale
sul FOE ordinario (inclusivo dell’ex-pre-
mialità e delle risorse allocate dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
sulle stabilizzazioni). Come già segnalato
in precedenza, – si afferma nella relazione
fornita dall’INAF – sebbene questa per-

centuale non violi il limite di legge dell’80
per cento, che andrebbe calcolato rispetto
al totale della media delle entrate regi-
strate a bilancio nell’ultimo triennio, come
sancito dal decreto legislativo 25 novembre
2016, n. 218, il Consiglio di Amministra-
zione e gli Organi di Controllo ritengono
che questa percentuale sia il massimo
sostenibile, alla luce degli altri costi fissi di
gestione dell’Ente in capo al FOE.

c) Le procedure concorsuali poste in
essere, a valle delle stabilizzazioni dirette,
sono coerenti con il dettato del decreto
legislativo n. 75 del 2017, che prevede che
un numero pari di posizioni “aperte” siano
messe a bando in aggiunta a quelle messe
a bando con un concorso riservato. Re-
steranno ancora fuori da questa prima
immissione nei ruoli a tempo indetermi-
nato circa 200 unità di personale, corri-
spondenti ad un ulteriore costo di circa 10
milioni di euro all’anno. Per queste, al
momento le uniche risorse certe disponi-
bili in prospettiva sono quelle derivanti dal
turn-over 2019-2020, che consentirebbero
la copertura finanziaria di una cinquan-
tina di posizioni. ».

Inoltre, per completezza di informa-
zione occorre aggiungere che, sempre se-
condo quanto riferito nella predetta rela-
zione dall’INAF, (leggo il virgolettato):
« proprio a seguito del citato parere del-
l’Avvocatura dello Stato – da Lei stesso
richiamato – l’INAF con la Delibera n. 60
del 4 luglio 2018 (che è la Delibera defi-
nitiva con la quale l’INAF ha dato l’avvio
del processo di stabilizzazione), non
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ha escluso alcuno dei soggetti citati nel-
l’interrogazione. L’INAF ha semplicemente
pianificato un processo di stabilizzazione
da completare, compatibilmente con le
risorse finanziarie disponibili, nel corso
del triennio di applicabilità del decreto
legislativo n. 75 del 2018 (2018-2019-
2020). La pianificazione approvata dal
Consiglio di Amministrazione tiene conto:
delle risorse certe e stabili accertate per la
prima annualità; del fabbisogno per tema-
tica e per sede; della volontà dell’Ente di
garantire pari opportunità a tutti i soggetti
che hanno maturato il titolo per la stabi-
lizzazione (sia per comma-1 che per com-
ma-2).

Sulla base di questi principi, perfetta-
mente coerenti con le raccomandazioni
della Circolare 3 (il citato paragrafo 3.2.2,
settimo capoverso) l’INAF ha stabilito dei
criteri di priorità per le procedure da
attivare nel 2018, criteri che sono stati
condivisi con le OOSS che siedono al
tavolo di concertazione nell’Atto Interno
definito in base a quanto sancito dal
decreto legislativo 75 del 2017. Pertanto, i
soggetti che non risulteranno stabilizzati
nell’ambito delle azioni poste in essere nel
2018, non sono esclusi dal processo di
stabilizzazione, semplicemente non risul-
tano stabilizzati nella prima tornata (2018)
di un processo che prevede per Legge un
intero triennio di applicabilità (2018-2019-
2020). ».

Per completezza di informazione oc-
corre aggiungere che la circolare del Mi-

nistero per la Semplificazione e la Pub-
blica Amministrazione n. 3/2017, citata
nella risposta fornita dall’INAF, indica con
chiarezza tra i requisiti per accedere alle
procedure di stabilizzazioni ai sensi del-
l’articolo 20, commi 1 e 2 del decreto
legislativo n. 75 del 2017, l’aver maturato
almeno tre anni di servizio presso l’am-
ministrazione che procede all’assunzione
anche con diverse tipologie di contratto
flessibili, specificando che per gli EPR
sono compresi anche i contratti di colla-
borazione coordinata e continuativa e i
contratti degli assegni di ricerca.

Come si può evincere da quanto fin qui
illustrato, l’INAF ha espresso la forte vo-
lontà di non voler escludere alcuno dei
soggetti citati nell’interrogazione, ma ha
pianificato un processo di stabilizzazione
da completare, compatibilmente con le
risorse finanziarie disponibili, nel corso
del triennio di applicabilità del decreto
legislativo in argomento, ossia degli anni
2018, 2019 e 2020.

In conclusione, posso assicurare che è
ferma intenzione del Ministero seguire con
attenzione il processo di stabilizzazione
avviato. Confermo, inoltre, la totale dispo-
nibilità dello stesso Ministero, per quanto
di competenza, a promuovere anche per il
biennio 2019 e 2020 ogni possibile e fattiva
azione per dare piena e concreta attua-
zione alla norma sul superamento del
precariato degli enti pubblici di ricerca
favorendo, così, la conclusione più rispet-
tosa delle intenzioni del legislatore.
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